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Pronto il decreto per la definizione del manutentore degli impianti

Antincendio, tecnici doc
Dopo formazione qualifica dai Vigili del fuoco

di Manola Di Renzo

Via al nuovo tecnico 
manutentore. Per la 
sicurezza nel settore 
antincendio la manu-

tenzione sarà affidata a un 
tecnico qualificato.

Nell’ambito dei criteri ge-
nerali per il controllo e la 
manutenzione della sicurezza 
antincendio, considerata la di-
rettiva europea relativa al con-
trollo del pericolo di incidenti 
rilevanti connessi con l’uso di 
sostanze pericolose, il ministe-
ro dell’interno di concerto con 
il ministero del lavoro ha pre-
visto un riassetto della figura 
tecnica del manutentore.

Attraverso il decreto inter-
ministeriale di prossima pub-
blicazione, al fine di dare attua-
zione a quanto già anticipato 
dal Testo unico sulla salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, 
dlgs 81/2008, verrà istituita e 
disciplinata la figura del tecni-
co manutentore qualificato ad-
detto alla manutenzione degli 
impianti, delle attrezzature e 
degli altri sistemi di sicurezza 
antincendio.

Il nuovo decreto prevede il 
percorso formativo per consen-
tire al tecnico di conseguire la 
qualifica di manutentore qua-
lificato, previo l’esito favorevole 
dei risultati dell’apprendimen-
to, rilasciato da un’apposita 
commissione esaminatrice del 
Corpo dei Vigili del fuoco.

Infatti, il ruolo dei Vigili del 
fuoco sarà determinante per 
il raggiungimento della qua-
lificazione, considerato che 
le attività di valutazione dei 
requisiti saranno affidate a 
loro, alla stregua delle attività 

di accertamento previste per 
il personale addetto ai servi-
zi di sicurezza nei luoghi di 
lavoro. Il percorso formativo 
sarà orientato all’acquisizione 
di competenze, conoscenze e 
abilità; i contenuti minimi e la 
durata dei corsi varieranno a 
seconda dell’impianto, dell’at-
trezzatura o del sistema da 
trattare, con un minimo di ore 
formative teoriche e pratiche 
che potrebbero andare dalle 
12 alle 40.  

La qualifica ottenuta avrà 
validità su tutto il territorio 
nazionale. «Si tratta di un 
passo avanti significativo per 
la nostra professione che pone 
chiarezza e attenzione verso 
l’attività del manutentore, una 
figura chiave che, per garantire 
sicurezza, deve necessariamen-
te elevarsi in termini di compe-
tenze professionali. D’altronde 
la formazione diviene cruciale 
quando parliamo di pericolo 
di incidenti e di prevenzione 
incendi» così il commento del 
presidente dell’associazione 
Unoa, Sabatino Pompa.
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Tecnico manutentore qualificato  
per la sicurezza antincendio 

Responsabilità Corretta manutenzione impianti, attrezzature e altri sistemi

Requisiti Conoscenza, abilità e competenza

Formazione Obbligatoria

Esonerati alla 
Formazione

Soggetti che svolgono attività di manutenzione da almeno 3 
anni (alla data di entrata in vigore del decreto)

Formatori 
Soggetti pubblici o privato che si avvalgono di docenti 
con appositi requisiti e rispettano i contenuti minimi della 
formazione 

Docenti requisiti

Possesso diploma scuola superiore, conoscenza di tutte le 
norme e regolamenti del settore, esperienza documentata, 
triennale, sia nel settore antincendio sia nella salute e 
sicurezza sul lavoro. 

Docenti requisiti 
pratica

Per le esercitazioni pratiche, possedere esperienza pratica 
documentata, triennale, nel settore manutenzione attrezzature, 
impianti e sistema sicurezza antincendio specifica

Valutazione requisiti Analisi curriculum-vitae, prova scritta, pratica e orale

Convalida La Commissione esaminatrice riconosce la qualifica

Commissione 
esaminatrice

Nominata dal Corpo del Vigili del Fuoco, per le prove si avvale 
di uno o più tecnici qualificati – docenti 

Richiesta di 
accertamento 

requisiti 

Istanza alla Direzione Centrale per la prevenzione e la 
sicurezza tecnica o alla Direzione regionale competente 

Validità qualifica Qualifica valida su tutto il territorio nazionale

Compiti e attività 
del tecnico manutentore qualificato 

1 Eseguire i controlli documentali

2 Eseguire i controlli visivi e di integrità dei componenti 

3 Eseguire i controlli funzionali, manuali o strumentali

4 Eseguire le attività di manutenzione necessarie post esito controlli 
effettuati 

5 Eseguire le registrazioni delle attività svolte con supporto cartaceo o 
digitale

6 Eseguire attività di manutenzione secondo leggi e procedure sicurezza sul lavoro 

7 Relazionarsi con datore di lavoro in merito alle attività di manutenzione 

8 Coordinare e controllare attività di manutenzione 
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